
 

 

 

 

 

 

 

DOMANDA: 

Devo   collegare   un collettore solare composto da 20 tubi sotto  

vuoto   con   serbatoio  di accumulo da 300 litri di acqua/glicole,  

ad uno scambiatore interno ad un termo accumulatore da  500L. 

Lo scambiatore a serpentino ha superficie  di 1,5 mq.  Poiché  il  

pannello, di cui non conosco mdati,è dotato di 20 tubi sottovuo-

to con serbatoio da 300 litri, guardando alcuni produttori scopro 

 che la portata del circolatore deve essere mediamente 228 litri/h. 

La mia  domanda  è la seguente: Può  essere  un valore corretto?  

Che portata d'acqua posso gestire  al secondario con un accumu- 

latore da 500 litri? Infine,  per la scelta del circolatore che perdi- 

te di carico devo considerare? 

 

RISPOSTA: 

1.- Il solare termico a circolazione naturale con tubi sottovuoto che evidenziate in figura dellla TERMICS 

ENERGIE che rteniamo non più in produzione.   Facendo un confronto con prodotti similari dovremmo 

avere le seguenti caratteristiche: 

Solare termico a circolazione naturale con serbatoio da 300 L; N° 20 tubi sotto vuoto; capacità serbatoio 

300L; area assorbente  2 m2; dimensioni  L1 1840 mm , L2 1910mm. 

 

2.- Il sistema che ci viene presentato è alquanto anomalo si dovrebbe presentare con le seguenti 

funzionalità: 

.-divremmo avere due sistemi di accumulo abbinalibili tramite una serpentina posta nel secondo accumulo- 

.-Il calore è prodotto da solare termico a circolazione naturale: boiler 300 L. 

.-Una pompa trasferisce il colare dal calore termico al secondo serbatoio da 500 L tramite una serpentina da 

1,5 m2. 

.- La potenza di scambio della serpentina  si determina con  P= K x S x (Tms-Tm)  x 1,16 / 1000 = kW 

   con i seguenti prametri: K coefficiente di scambio del serpentino = 600  W/m2x°C 

.-S = superficie del serpentino 1,5 m2 

.-TMs=  Temperatura media de fluido scaldante ( ipotesi 65°C) 

.-Tm = temperatura media del fluido scaldato (ipotesi  65-12°C = 53°C 

 

P= 600x1,5x(65–53)x 1,16 /1000 =11,480kWh 

 

Pompa di ricircolo, prevedendo un ∆T tra tra il 

serbatoio  ed il secodario di 15°C, avremo  

 

      Q=11,480 x 1000 x 0,86 / 15 = 822 L/h 

 

Diamtetro dell tubazione di collegamento tra 

i due boiler 

 

Di =((822/(2,826x1,2))^0,5= 15,6 mm   

Si propone una tubazione corrugata da DN20 

con sonda e raccordi 
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3.- Quanto indicato al punto “2” è sott’inteso che possa susssistere una potenzialità in continuo di 11,5 

kWh in realtà quanta potenzialità potrebbe produrre il sistema: 

 

A.- tramite il solare termico: in relazione ala soleggiamento locale avremo: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prendendo come valore limite 

la potenzialità termica media  

annuale per poter avere nel  

periodo del soleggiameto una 

potenzialità di 11,48 kWh. 

dovremmo inserire le resisten- 

ze elettriche da 1,5 kW indi 

cate in Fig.1 nei boile per po- 

ter ottenere una potenzialità  

di: 

Serbatoio solare kW 1,5 + Boiler kW 1,5 + Solare termico*   kWh 0,6 = totale  kW 3,6 non sufficiente per 

alimentare il secondario indicato dal latore della preente domanda (11,48 kW). 

 

4.- Un’laternatiza sarebbe quella di inserire  

una  pompa  di calore da 3 kW elettrici che  

potrebbe   produrre   una   potenzialità   di  

12 kW   termici   che  addizionati  al solare  

avremo 12 + 0,6 = 12,6 kWh. 

 

5.- Più plausibile sarebbe quello di utilizza- 

re il solare  termico  eventualmente  con  la 

resistenza elettrica inserita per la produzio- 

ne dell’acACS e, la pompa di calore  per il 

riscaldamento ambienti considerato il fatto 

che  già  esiste  il fotovoltaico atto a contri- 

buire al risparmio energetico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

(*) prevedendo un 

soleggiaamnto di 10 h/g 

avremo: P=6,375/10 =0,6 
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Se dobbiamo dare un’indicazione sulla ristrutturazione di un impianto è importante avere più 

informazioni possibili: sullo stato attuale dell’immobile; dell’attuale impianto. Il Progettista, 

conoscendo la Committenza potrebbe raccogliere dalla mdesima anche possibili richieste che 

la stessa ha avuto la possibilità di conoscere verso proprie amicizie. Le nostre proposte 

potrebbero cogliere il segno delle proprie desiderata. 

Pillole 



 
 
 
 
 


